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La Buona Sanità 

Primo trapianto di utero in Italia: al 

Cannizzaro di Catania è nata una bambina 

Si tratta del primo parto di questo tipo nel nostro Paese e il sesto caso al mondo di 
gravidanza portata a termine con successo 

2 Settembre 2022 - di Redazione 

È nata, all’ospedale Cannizzaro di Catania, Alessandra, figlia della donna che nel mese di 

agosto del 2020 ha ricevuto il primo trapianto di utero realizzato in Italia. Si tratta del primo 

parto di questo tipo nel nostro Paese e il sesto caso al mondo di gravidanza portata a 

termine con successo dopo un trapianto da donatrice deceduta. La paziente è stata 

sottoposta a parto cesareo dopo attacchi febbrili da positività al Covid. La piccola è nata 

prematura alla 34esima settimana di gravidanza e pesa 1,7 kg. Madre e figlia sono ancora 

ricoverate in ospedale. Le loro condizioni sono definite “stabili” dai medici che le seguono. 

La madre, oggi 31enne, era nata priva di utero a causa di una rata patologia congenita, la 

sindrome di Rokitansky. La donatrice è una 37enne, già madre, deceduta per un improvviso 

arresto cardiaco e che aveva espresso in vita il ‘consenso’ al momento del rinnovo della carta 

d’identità. I genitori della piccola Alessandra hanno deciso di dare alla neonata il nome della 

donna donatrice. 

Il trapianto era stato effettuato nell’agosto 2020, in piena pandemia, al centro Trapianti 

dell’azienda ospedaliero universitaria Policlinico di Catania da un’equipe multidisciplinare  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
https://www.insanitas.it/policlinico-di-catania-effettuato-il-primo-trapianto-di-utero-in-italia/
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composta dai professori Pierfrancesco e Massimiliano Veroux, Paolo Scollo (nella 

foto) e Giuseppe Scibilia, nell’ambito di un programma sperimentale coordinato dal Centro 

nazionale trapianti (Cnt). Successivamente la donna è stata seguita dall’equipe di Scollo al 

reparto da lui diretto di Ostetricia e ginecologia dell’azienda ospedaliera Cannizzaro, Unità 

operativa complessa clinicizzata dell’università Kore di Enna. Al Cannizzaro la paziente e il 

marito hanno poi iniziato il percorso di fecondazione assistita omologa, grazie 

agli ovociti prelevati e conservati, prima dell’intervento, nella biobanca per la preservazione 

della fertilità dello stesso ospedale. «Il tentativo di fecondazione è andato a buon fine e la 

signora ha condotto una gravidanza regolare fino alla 30esima settimana quando ha 

contratto il Covid ed è stata pertanto ricoverata nella sezione della Ginecologia del 

Cannizzaro dedicata alle pazienti positive- afferma Paolo Scollo - L’infezione è stata per un 

certo tempo asintomatica ma, qualche giorno fa, un episodio di febbre alta e conseguenti 

contrazioni ci ha indotto a procedere con un taglio cesareo».  

Il parto è così avvenuto alla 34esima settimana. “Madre e figlia- aggiunge Scollo- sono state 

quindi trasferite in terapia intensiva: la donna nel reparto adulti, la bambina nell’unità di 

Terapia intensiva neonatale, dove è sottoposta a terapia antibiotica, di prassi per i prematuri, 

e ad assistenza respiratoria non invasiva. Entrambe si trovano in condizioni stabili”. «È stato 

un trapianto estremamente complesso – ricostruisce Pierfrancesco Veroux, professore 

ordinario di Chirurgia vascolare e trapianti dell’Università di Catania che ha eseguito 

l’intervento – che ha presentato sin dall’inizio le difficoltà tecniche che ne limitano l’uso 

estensivo nel mondo. In questo caso l’utero, sin dal ‘declampaggio’ dei vasi, ha mostrato 

una grande vitalità che ha poi permesso grazie a una perfusione ottimale di ‘vivere’ nella 

paziente e di portare a termine una gravidanza quanto mai attesa».  
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«Il Centro trapianti da me diretto- sottolinea Veroux – ha seguito in questi due anni con 

cadenza settimanale la futura mamma per monitorare le condizioni cliniche. L’utero 

trapiantato, al momento della nascita della ‘nostra’ piccola Alessandra, ha confermato la 

piena funzionalità, facendo ben sperare per il futuro”. (ANSA). 
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Primo trapianto di utero in Italia, è nata una 
bambina 
02 Settembre 2022 

 

(ANSA) - CATANIA, 02 SET - È nata, all'ospedale Cannizzaro di Catania, Alessandra, figlia 

della donna che ha ricevuto il primo trapianto di utero realizzato in Italia. E' il primo parto di 

questo tipo nel nostro Paese e il sesto caso al mondo di gravidanza portata a termine con 

successo dopo un trapianto da donatrice deceduta. La paziente è stata sottoposta a parto 

Cesario per attacchi febbrili da positività al Covid. La piccola è nata prematura alla 34esima 

settimana di gravidanza e pesa 1,7 kg. Madre e figlia sono ancora ricoverate in ospedale. Le 

loro condizioni sono definite "stabili" dai medici che le seguono.  

La madre, oggi 31enne, era nata priva di utero a causa di una rata patologia congenita, la 

sindrome di Rokitansky. La donatrice è una 37enne, già madre, deceduta per un improvviso 

arresto cardiaco e che aveva espresso in vita il 'consenso' al momento del rinnovo della carta 

d'identità. I genitori della piccola Alessandra hanno deciso di dare alla neonata il nome della 

donna.  Il trapianto era stato effettuato nell'agosto 2020, in piena pandemia, al centro 

Trapianti dell'Azienda ospedaliero universitaria Policlinico di Catania da un'equipe 

multidisciplinare composta dai professori Pierfrancesco e Massimiliano Veroux, Paolo Scollo  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

e Giuseppe Scibilia, nell'ambito di un programma sperimentale coordinato dal Centro 

nazionale trapianti. 

Successivamente la donna è stata seguita dall'equipe del prof. Paolo Scollo al reparto da lui 

diretto di Ostetricia e ginecologia dell'azienda ospedaliera Cannizzaro, Unità operativa 

complessa clinicizzata dell'università Kore di Enna. Al Cannizzaro la paziente e il marito 

hanno poi iniziato il percorso di fecondazione assistita omologa, grazie agli ovociti prelevati e 

conservati, prima dell'intervento, nella biobanca per la preservazione della fertilità dello stesso 

ospedale. 
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Farmacie rurali siciliane a rischio chiusura: 

aumentata l’indennità di disagiata residenza 

Lo prevede un emendamento al disegno di legge sulle variazioni di bilancio approvato dall’Ars 
su richiesta di Federfarma e Sunifar. 

2 Settembre 2022 - di Redazione 

In Sicilia le 356 farmacie rurali, soprattutto quelle delle aree interne e dei piccoli centri, 

svolgono un servizio indispensabile: sono l’unico presidio sanitario, sempre reperibile h24 

tutto l’anno, in territori molto vasti e disagiati nei quali vivono pochi abitanti che in queste 

strutture trovano l’unico punto di riferimento. Tale servizio, però, è diventato 

finanziariamente insostenibile, tant’è che negli ultimi mesi già cinque farmacie hanno chiuso. 

Federfarma Sicilia e il sindacato provinciale di Palermo delle farmacie rurali Sunifar hanno 

lanciato l’allarme alla sesta commissione legislativa dell’Ars, che ha ricevuto in audizione il 

segretario nazionale e presidente di Federfarma Palermo, Roberto Tobia (nella foto), in 

rappresentanza di Federfarma Sicilia. Ai componenti della commissione Sanità Tobia ha 

sollecitato, fra l’altro, un provvedimento urgente della Regione finalizzato a ripristinare 

condizioni minime di sostenibilità finanziaria del prezioso servizio sanitario che è garantito 

dalle farmacie rurali nell’Isola. Richiesta che la commissione ha fatto propria e ha tradotto in 

un emendamento al disegno di legge sulle variazioni di bilancio approvato dall’Ars, che 

aumenta l’indennità di disagiata residenza corrisposta dalla Regione alle farmacie rurali. 

Tobia ha ringraziato la commissione Sanità «per avere parzialmente alleviato le tante  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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difficoltà che affrontano le farmacie rurali in Sicilia e per il segnale di attenzione politica nei 

confronti dei molteplici problemi di queste realtà». 

Il provvedimento, come ha sottolineato il presidente provinciale del Sunifar, Salvatore Cassisi, 

«riesce ad alleviare in parte i disagi dei farmacisti rurali, ma non può essere considerato risolutivo. 

Occorre una norma che garantisca strutturalmente continuità e sostenibilità duratura nel tempo al 

servizio soprattutto nei centri al di sotto dei mille abitanti». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 










































